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COMUNE DI BASELGA DI PINE' 

PROVINCIA DI TRENTO 

 

VERBALE  DELLA SEDUTA  CONSILIARE 
DI DATA 01.12.2025 

Seduta Pubblica 
 
 
 
 

L’anno duemilaventicinque, il giorno uno del mese di dicembre ad ore 19.10 convocato in data 
25.11.2025 con avviso n. 14380 notificato ai singoli Consiglieri nelle forme di legge, si è riunito il 
Consiglio comunale presso la sala consiliare della sede municipale, per l’esame e la trattazione dei 
punti iscritti al seguente ordine del giorno: 
 

ordine del giorno 
 

PETIZIONE PRESENTATA IN DATA 13.11.2025 N. 13895/PROT. DA CITTADINI RESIDENTI, 
AVENTE AD OGGETTO “FIORITURA ALGALE NEL LAGO DI SERRAIA: QUALI RISCHI PER 
LA SALUTE PUBBLICA?” 
 
1. ADESIONE CAMPAGNA R1PUD1A DI EMERGENCY.  

2. ISTITUZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO DI TRASPORTO TURISTICO MEDIANTE “TRENI-
NO GOMMATO”. 

3. REALIZZAZIONE DI UN BELVEDERE SUL DOSSO DI MIOLA P.F. 6654 IN C.C. BASELGA DI 
PINE’ I SU PROPRIETA’ DELLA FRAZIONE DI MIOLA: PARERE PER OPERA SOGGETTA A 
CONFORMITA’ URBANISTICA IN DEROGA EX ART. 97, DELLA L.P. 4 AGOSTO 2015, N. 15, 
E S.M.I. 

Comunicazione deliberazioni giuntali ai sensi dell’art. 175, comma 5, Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. nr. 267 dd. 18.08.2000 e ss. mm.  
 
Comunicazioni del Sindaco. 

 
 
Partecipa il Vicesegretario generale dott.ssa Tatiana Lauriola. 

 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Buonasera, sono le 19:10, cominciamo la 
seduta del Consiglio Comunale. Prego Segretaria l'appello. 
 
Vicesegretario Generale dott.ssa Tatiana Lauriola: Grazie. Buonasera. 
 
Il Vicesegretario procede all’appello nominale. 
 
 
 



 

2 
 

Consigliere Presente Assente giu. Assente ing. 
 

FEDEL BARBARA  
 

X   

DALLAPICCOLA IVO  
 

X   

SANTUARI ALESSANDRO  
 

X   

MORELLI PIERO 
 

X   

FEDEL MIRKO  
 

X   

BERNARDI PIERLUIGI  
 

 X  

DALLAPICCOLA GRETA  
 

X   

DALLAPICCOLA GABRIELE 
 

X   

LAZZARO PAOLO 
 

X   

BERNARDI ALESSIA 
 

 X  

MICHELI SIMONE  
 

X   

CORRADINI UMBERTO 
 

X   

GIOVANNINI CARLO  
 

X   

BERNARDI LORIS 
 

X   

AVI MICHELA 
 

X   

MATTIVI GIACOMO 
 

 X  

VALENTINI GIANLUCA 
 

 X  

SIGHEL GABRIELE 
 

X   

 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie. Nominiamo gli scrutatori. Io 
propongo Umberto Corradini e Gabriele Sighel. Votazione: Favorevoli 12, astenuti 2. Grazie.  
 

 
PETIZIONE PRESENTATA IN DATA 13.11.2025 N. 13895/PROT. DA CITTADINI RESIDENTI, 
AVENTE AD OGGETTO “FIORITURA ALGALE NEL LAGO DI SERRAIA: QUALI RISCHI PER 
LA SALUTE PUBBLICA?” 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Allora possiamo cominciare con la petizione 
presentata in data 13.11.2025, n. 13895, presentata dai cittadini residenti avente ad oggetto 
“fioritura algale nel Lago di Serraia: quali rischi per la salute pubblica?” Chiedo al Vicepresidente di 
sostenermi nella lettura, grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio Comunale Ivo Dallapiccola: Va bene, buonasera a tutti. Allora, io 
direi se diamo per letto le premesse e il considerato, passiamo direttamente alla petizione. Quindi:   
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“Tutto ciò premesso, si interroga il Sindaco e la Giunta Comunale se l'Amministrazione abbia 
verificato la corretta e costante attività di monitoraggio della qualità delle acque condotta dagli 
organi provinciali preposti compresa la verifica della balneabilità della spiaggia all'Alberon da parte 
dell'Azienda Provinciale Servizi Sanitari; quale sia stato l'esito della campagna di monitoraggio per 
la stagione 2025, con specifico dettaglio per i parametri più sensibili rispetto alla salute pubblica, 
coliformi fecali, pH, cianobatteri; se abbia ricevuto notizia dagli organi di cui sopra circa la 
sussistenza di rischi per la salute pubblica; se sia al corrente che l'Azienda Provinciale Servizi 
Sanitari non ha aggiornato i dati pubblici sul proprio sito istituzionale citato in premessa; se 
ricevute le valutazioni di cui sopra abbia valutato la necessità di adottare provvedimenti indirizzati 
alla tutela della salute pubblica (esempio, ordinanza per il divieto di balneazione); quale sia lo stato 
di avanzamento del progetto di rifacimento dell'impianto fognario fra le frazioni di Campolongo e di 
Sternigo al Lago; quale sia lo stato di avanzamento del progetto per la realizzazione dell'impianto 
di fitodepurazione previsto dall'accordo di programma dei fondi olimpici; quale sia lo stato di 
avanzamento del progetto di rifacimento dell'incile in località Serraia e di installazione dei 
misuratori di portata sul rio Silla, che garantisce il naturale e corretto deflusso delle acque ricche di 
nutrienti dal bacino; quando il tavolo tecnico dedicato al Lago di Serraia, istituito presso la 
Provincia Autonoma di Trento e al quale il Comune partecipa, si sia riunito e se abbia trattato delle 
questioni sopra esposte.  
Baselga di Piné, 24 ottobre 2025.” 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Vicepresidente, la parola al Sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Grazie e buonasera a tutti, ai colleghi e al pubblico presente. 
Innanzitutto una premessa che è doverosa – adesso dovrà uscire il comunicato stampa – giovedì 
scorso è stato siglato, proprio in riferimento alla qualità delle acque del Lago di Serraia, un accordo 
con la Fondazione Mach e l'Università di Firenze proprio per lo studio dei cianobatteri e quindi un 
dottorato di ricerca che durerà tre anni, una collaborazione molto ampia e qualificata chiaramente, 
finalizzata proprio allo studio dei cianobatteri sia del nostro Lago di Serraia, poi con estensione a 
casi vicini a quello che appunto dobbiamo affrontare noi, quindi altri laghi trentini. C'è chiaramente, 
come citato anche nei punti successivi, una campagna di lavori con focus proprio sulla salute del 
Lago di Serraia che chiaramente presenta una potenza mai vista prima, nel senso che tante sono 
le iniziative che vanno nella direzione della riqualificazione del Lago di Serraia che resta, e lo 
ribadiamo, una priorità per la nostra Amministrazione.  
Per quanto riguarda le singole domande, passo in rassegna le varie domande, rispondendo 
direttamente a quanto letto dal Vicepresidente. Relativamente alla costante attività dell'Azienda 
Sanitaria ci siamo confrontati direttamente con l'Azienda Sanitaria, e come è successo in passato, 
c'è tempestiva comunicazione di eventuali anomalie nei parametri. Ci sono campionamenti delle 
acque nelle aree interessate, quindi sia al Lago di Piazze e sia al Lago di Serraia e in particolare al 
Lago di Serraia ci sono punti di prelievo anche nella parte in destra orografica, quindi lato spiaggia 
Alberon per capirci. Nel 2025 non ci sono stati sforamenti nelle analisi segnalate da APSS che, 
come ripetiamo, ha a cuore e fa attenzione ai parametri, rilevando i parametri di balneabilità 
dell'acqua nei punti che abbiamo sopra indicato, non rilevando appunto problematiche relative alla 
balneabilità del nostro lago. Chiaramente, come era successo nel 2023, quindi a ottobre 2023, 
quando, appunto, ci è stato comunicato lo sforamento di alcuni parametri, è stata tempestivamente 
dichiarata la non balneabilità, cosa che evidentemente va fatta ogni qualvolta le condizioni lo 
richiedano.  
Per quanto riguarda la salute pubblica, la notizia è esattamente identica, è quasi offensiva la 
domanda, nel senso che sembrerebbe che qualcuno volesse nascondere qualcosa, noi non 
abbiamo mai nascosto niente a nessuno e se effettivamente ci sono problemi di balneabilità 
verrebbero e verranno presi i dovuti provvedimenti. Ricordo che anche al Lago di Caldonazzo, 
banalmente, durante alcuni periodi dell'anno abbastanza regolarmente viene interrotta la 
balneabilità. Evidentemente nessuno lo vorrebbe, però questo qualora se ne riscontrassero le 
condizioni, senza alcun dubbio verrà, appunto, emessa ordinanza di non balneabilità delle acque.  
Se si è al corrente che APSS non ha aggiornato i dati pubblici sul proprio sito istituzionale. In realtà 
è dal 2023 che non viene aggiornata la pagina relativa di APSS, appunto, di Trento. In realtà tutti i 
dati sono consultabili, comprese eventuali ordinanze emesse per tutti i laghi e i mari d'Italia sul 
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Portale Acque del governo. Quindi lì vengono regolarmente mantenuti aggiornati i dati per ogni  
bacino, compresi evidentemente i nostri e con la puntualità che è che richiesta.  
Se ricevuto valutazioni cui sopra abbiamo valutato la necessità di adottare provvedimenti. Qua, 
appunto, si ripete il concetto, evidentemente se c'è da vietare la balneazione, si vieta la 
balneazione senza se e senza ma.  
Quale sia lo stato d'avanzamento del progetto di rifacimento dell'impianto fognario fra Campolongo 
e Sternigo al Lago. Innanzitutto lo studio, che è stato più lungo del previsto in quanto ha previsto 
un attento rilievo dello stato delle fognature sia bianche che nere, a partire da Campolongo e fino 
alla parte di collettori che sono più vicine al Lago di Serraia. Sono state formulate alternative 
progettuali, ne è stato discusso col tavolo del lago – di cui al punto successivo – è stato fatto un 
incontro con l'Assessore all'Ambiente e nonché gli Enti Locali della Provincia, concordando le 
modalità di intervento dal punto di vista finanziario. E adesso è prevista a breve, quindi col Bilancio 
2026, l'incarico per la progettazione esecutiva dell'intero intervento sulle acque nere e bianche a 
monte della centralina di sollevamento di Sternigo. 
Nello stesso ambito di intervento verranno inseriti anche interventi a valle del Lago di Serraia, 
perché sappiamo che le criticità sono non solo per il lago ma anche per il Silla, e nell'ambito 
dell'intervento attualmente in corso di rifacimento della linea di alimentazione dell'acquedotto in 
località Campolongo. E’ in corso proprio in questi giorni il rifacimento di un tratto di collettore delle 
acque nere che è proprio funzionale a togliere a monte l'acqua in ingresso, appunto dai collettori 
delle acque bianche, quindi evitare, almeno nella prima parte, che acque bianche entrassero 
all'interno del collettore delle acque nere.  
Per quanto riguarda la fitodepurazione, l'intervento è stato inserito in modo forte all'interno della 
riqualificazione della piana tra stadio e lago.  
Chiaramente siamo adesso nelle fasi conclusive della progettazione, che è stata già discussa più 
volte col gruppo di progettazione all'interno del quale è presente una società che si occupa a 
tempo pieno, di fatto, di fitodepurazione e quindi nella primissima parte del 2026, verrà consegnato 
il progetto di fattibilità tecnico-economica con appunto tutte le fasi successive, quindi la fase di 
acquisizione delle aree, poi progettazione esecutiva e affidamento dei lavori.  
Stato d'avanzamento del progetto di rifacimento dell'incile del Silla e quindi località Serraia con  
l'intervento anche viabilistico. Questo è stato consegnato il progetto discusso con le autorità 
competenti, in particolare con Bacini montani e APRIE. Non era semplice perché comprende tutta 
una serie di equilibri che non sono semplici da gestire, comprese derivazioni private e quant'altro. 
Confermo che è stato confermato di realizzare una sorta di deflusso minimo vitale – cosa che non 
è propriamente detta, però di fatto questo è – quindi la garanzia che ci sia un deflusso continuo di 
acque dal Lago di Serraia verso il Silla, anche con livelli bassi del livello del lago, quindi per 
garantire un continuo flussaggio e un allontanamento di quello che si accumula in superficie, che 
possono essere alghe piuttosto che pollini o foglie o quant'altro.  
Per quanto riguarda il tavolo tecnico dedicato al Lago di Serraia, ci siamo trovati formalmente una 
volta a settembre. A seguito di questo incontro e anche prima dell'incontro, sono stati effettuate 
riunioni specifiche con i singoli responsabili, in particolare con APPA e con appunto l'Assessorato, 
e quindi il lavoro riprocede inserendo tutti gli interventi e la discussione sullo stato d'avanzamento 
di tutto, compreso anche pompaggi e quant'altro, proprio per garantire che tutto si muova in modo 
coordinato e volto a risolvere o migliorare quanto prima la qualità delle acque del Lago di Serraia. 
Quindi questo, in estrema sintesi, la risposta a tutte le domande della petizione. Grazie  
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Sindaco. C'è qualche collega che 
vuole intervenire su questo argomento? Prego Consigliere Micheli.  
 
Audio disturbato, intervento non udibile 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Consigliere Micheli. Prego 
Consigliere Giovannini.  
 
Consigliere Carlo Giovannini: Sì, grazie Presidente. Buonasera ai colleghi e al pubblico presente 
in sala. Allora, io mi pongo una domanda, l'ordinanza del Comune, dell'Amministrazione comunale 
nella quale obbligava tutti i censiti a separare acque bianche e acque nere era del 1989. Sono 
passati 36 anni e da allora adesso non so in che situazione ci troviamo, però che succede?  
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Che fino agli anni ‘90 il lago si trovava in condizioni tutto sommato anche buone. Era molto 
pescoso, perché ci andavo pure a pescare e vi assicuro che le acque erano decisamente buone. 
In anni come questi, 2024 e 2025, dove le precipitazioni non sono sicuramente mancate perché 
sono arrivate parecchie precipitazioni, ritrovarti con un lago ridotto in queste condizioni veramente 
una domanda bisogna porsela: da che parte arrivano? Perché adesso credo che la separazione 
delle acque bianche e acque nere, e comunque di prelevare tutte le fonti inquinanti, credo che 
negli anni, dopo 36 anni, sicuramente sono state fatte. Nonostante questo il lago ogni anno 
peggiora le condizioni. Allora, io non voglio sicuramente criminalizzare nessuno, però una 
domanda sicuramente bisogna porsela e capire da dove e come arrivano tutti questi inquinanti. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Consigliere Carlo Giovannini. La parola al 
Sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì. Grazie, appunto, delle domande. Chiaramente il tema della 
separazione acque bianche e acque nere è fondamentale perché di fatto su quell'aspetto lì della 
centralina di sollevamento è l'elemento determinante. Purtroppo ci sono le tubazioni stesse delle 
acque nere che sono completamente distrutte. Infatti una delle attività, l'ultima attività che è stata 
fatta in questa redazione dello studio, quindi rilievo e ipotesi progettuali, è stata proprio la 
videoispezione di tutto il tratto e si sono evidenziati, praticamente sono tubi di cemento che si sono 
disassati nel tempo e chiaramente lì l'acqua entra anche dalla falda e non solo da allacci non 
propri.  Dopodiché il discorso della separazione, quello è un altro tema. Erano stati fatti tutti i rilievi 
anche alla fine degli anni, primi anni 2000, quindi 2007-8 giù di lì, però evidentemente i problemi ci 
sono ancora e sono molto presenti. Abbiamo, ripeto, prima anche altre zone oltre quelle che 
riguardano il lago, quindi tutta la parte lungo il Silla che ogni acquazzone abbiamo spesso problemi 
di fognature che vanno in crisi e questo evidentemente crea dei problemi che sono ambientali, 
sono problemi gestionali e di costi perché anche per il depuratore comportano un carico eccessivo 
di acqua pulita che manda in crisi anche il depuratore, quindi i problemi sono notevoli.  
Per quanto riguarda l'ingresso, chiaramente c'è ingresso di nutrienti dall'esterno e chiaramente c'è 
anche un deposito sul fondo che chiaramente costituisce una sorta di deposito continuo che con la 
movimentazione, tra inversioni della stratificazione delle acque e movimenti vari che ci possono 
essere, che possono rimettere in circolo il sedimento che c'è sul fondo e contribuire così alla 
proliferazione algale. Siamo stati nel dicembre del 2023 a un convegno proprio alla Fondazione 
Mach a San Michele, dove c'erano esperti e testimonianze provenienti da vari paesi su tutto l'arco 
alpino, e il problema della proliferazione algale, purtroppo, non è che ce l'abbiamo solo noi. Se 
andiamo a Canzolino lo vediamo abbastanza in modo forte, però in tanti laghi, c'è stato Idro 
quest'anno, che ha avuto, appunto, un'ordinanza di divieto di balneazione proprio per 
proliferazione algale eccessiva. Quindi purtroppo è un tema che col riscaldamento anche della 
temperatura si è ulteriormente aggravato. Questo non vuol dire che dobbiamo dar la colpa alla 
temperatura, però sicuramente, come dire, le varie componenti non ci stanno aiutando. Adesso 
con tutti gli interventi messi in fila cerchiamo di migliorare la qualità delle acque. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Sindaco. Prego Consigliere Lazzaro.  
 
Consigliere Paolo Lazzaro: Buonasera a tutti. Siccome ho sentito parlare di sanità pubblica e 
ovviamente mi sento un po' chiamato in causa, volevo chiedere, siccome dai toni allarmistici di 
questa petizione vorrei capire se c'è qualcosa che mi sfugge dal punto di vista epidemiologico, 
primo; se si tratta di parlare di prevenzione, secondo, perché quella presumo che siamo tutti 
d'accordo sulla prevenzione;  se risulta qualche patologia pregressa o in atto dovuta alle acque del 
lago. Perché a me e alla APSS non risulta nulla. Però se magari ci sfugge qualcosa vorrei capirlo. 
Grazie.  
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: prego Sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì. Allora, premesso che appunto noi siamo, come dire, tutelati 
dall'Azienda Sanitaria che puntualmente effettua i prelievi per proprio verificare la balneabilità, e 
quindi come è successo, ripeto, nel 2023, quando ci sono state condizioni “critiche”, fra virgolette, 
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era stata emessa l'ordinanza. Penso che quello a cui si riferisce l'ordinanza sia collegata sia 
perché qua parlano di coliformi fecali, pH e cianobatteri, quindi cianobatteri sono responsabili, 
alcuni cianobatteri che sono alcune alghe, danno origine a delle tossine che possono essere – 
anche lì con tutti i possono del caso – dannose alla salute, quindi evidentemente se ne ravvisa la 
presenza questo chiaramente crea problema. I coliformi fecali che invece vengono normalmente 
perché evidentemente l'individuazione delle tossine è magari più difficoltosa, ma, appunto, la 
presenza di coliformi fecali  è regolarmente analizzata durante le campagne di misura. 
 
Consigliere Paolo Lazzaro: No, d'accordo, ma. Ok, su questo siamo tutti d'accordo, ma risultano 
al momento patologie pregresse o…? No,  perché a noi non è stato segnalato nulla, per cui non lo 
so. Chiedo. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: È quello il discorso che facevo inizialmente, il fatto che venisse, 
come dire, in qualche modo sospettata, una, non so, nascondere qualcosa o non dire. Questo, ci 
mancherebbe, come dire, la faccia l'abbiamo sempre messa in qualsiasi condizione. Se ci viene 
segnalato il problema, evidentemente prendiamo immediate precauzioni. Questo non vorrei 
neanche che venisse dubitato in un mondo ideale, ma chiaramente viene chiesto e rispondiamo 
giustamente. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Consigliere Lazzaro, grazie Sindaco. 
Prego Consigliere Giovannini Carlo. 
 
Consigliere Carlo Giovannini: Allora sì, grazie ancora Presidente. Purtroppo il problema della 
fioritura algale non si è limitato solamente al Lago di Serraia, ma si è portato anche sul Lago delle 
Piazze. Allora lì, non è il caso di fare tutte le debite pressioni affinché si riducano o si sospendano i 
pompaggi? Perché pazienza il Lago di Serraia, ma spostare anche il problema su quello delle 
Piazze è veramente una cosa veramente grave. Pertanto un motivo in più per fare la voce grossa 
nei confronti della Dolomiti Edison, di chi gestisce i pompaggi e dire: “No signori, adesso bisogna 
cercare di fare qualcosa perché altrimenti le cose così non vanno”. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Consigliere Giovannini Carlo. Prego 
Sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, come tutti gli anni appunto col collega Fantini richiediamo la 
sospensione dei pompaggi. Quest'anno c'è stato l'evidenza appunto in ottobre circa del 
trasferimento di alghe nel Lago di Piazze. Chiaramente, perché anche lì o che sia stato il momento 
in cui si invertivano la stratificazione o cosa comunque di fatto veniva travasata a Piazze. È una 
cosa più estetica che un problema reale, però giustamente deve essere un campanello d'allarme 
enorme perché non possiamo rischiare di creare problemi anche a Piazze. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Sindaco. Nessun intervento. 
 
 
PUNTO 1 O.D.G.: ADESIONE CAMPAGNA R1PUD1A DI EMERGENCY 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Possiamo passare quindi al primo punto 
all'ordine del giorno: “Adesione campagna R1PUD1A di Emergency”. Anche questo sollecitato dai 
cittadini. Chiedo al Vicepresidente anche qui di sostenermi con la lettura. Grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio Comunale Ivo Dallapiccola: Sì, anche in questo caso se diamo 
per letto le premesse e il considerato, leggo la delibera proposta:  
1) di esprimere pubblicamente il proprio sostegno aderendo alla campagna R1PUD1A promossa 
da Emergency, riconoscendo l'importanza di ripudiare la guerra in ogni sua forma e di promuovere 
iniziative per la costruzione di una società pacifica;  
2) di esporre presso il Palazzo comunale uno striscione con la scritta “Questo Comune ripudia la 
guerra” in luogo visibile per comunicare l'adesione del comune a questa campagna e 
sensibilizzare la cittadinanza sull'importanza della pace e del rifiuto della violenza;  
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3) di promuovere all'interno dei propri enti culturali, biblioteche, musei, scuole, la conoscenza e la 
partecipazione della campagna R1PUD1A anche attraverso eventi e attività di sensibilizzazione sul 
tema della pace in collaborazione con Emergency, per coinvolgere la cittadinanza in un percorso di 
riflessione e consapevolezza;  
4) di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione ai sensi 
dell'art. 183, comma 3, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige;  
5) di dare evidenza a ciò, ai sensi dell'art. 4 della Legge Provinciale 23/1992, che avverso il 
presente provvedimento è possibile presentare a) opposizione da parte di ogni cittadino entro il 
periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta Comunale; b) ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse per i motivi di legittimità entro 120 giorni; c) 
ricorso giurisdizionale da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 del 
Decreto Legge 2 luglio 2010 n. 104. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie per la lettura. Signor Sindaco, prego. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, grazie Presidente e Vicepresidente. Qua ci troviamo appunto 
in questo periodo giustamente colpito in modo particolare da guerre e genocidi in giro per tutto il 
mondo a discutere ancora una volta, e mi viene da dire anche giustamente, il discorso della guerra 
con tutte le attività di sollecitazione che possiamo fare da piccolo Comune di montagna. È giusto 
che il messaggio parta dal basso e dal basso siamo partiti.  
Voglio riportare tre iniziative che sono state fatte recentemente a riguardo, quindi il passaggio in 
Comunità di valle nel quale è stata approvata, appunto, una delibera e quindi una presa di 
posizione contro la guerra, contro tutte le guerre, in particolare quelle che vediamo magari più 
vicine, ma non solo quelle, perché evidentemente non sono solo due i conflitti, ma sono tanti in 
giro per il mondo. E lì è stata approvata all'unanimità. 
Abbiamo portato poi in Consiglio Comunale una mozione sempre di contrasto alla guerra che 
impegnava il Sindaco e la Giunta ad adottare una serie di iniziative volte proprio alla, come dire, 
presa di posizione e allo stimolo alle autorità competenti, – evidentemente quello che in questo 
momento possiamo fare in modo forte – relativamente alle tematiche della guerra e quindi 
all'adottare iniziative che volgessero verso la pace. 
In particolare il sottoscritto sentita la Giunta, ha inviato al Presidente della Provincia, al Presidente 
del Consiglio Provinciale, al Presidente della Repubblica italiana, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, della Camera dei deputati, del Senato, a Papa Leone, alle autorità superiori mondiali a noi 
di riferimento quindi il Presidente della Commissione europea, il Presidente degli Stati Uniti 
d'America, una lettera – fatta in italiano e chiaramente in inglese – che appunto invita queste 
autorità – è stata tra l'altro pubblicata oggi anche sul sito sul sito del Comune – a scegliere la via 
dell'ascolto e del dialogo per favorire  la pace nel mondo, rivolgendoci a chi effettivamente può far 
qualcosa di concreto e di reale per queste situazioni che giustamente vanno contrastate in ogni 
modo.  
Voglio leggere, mi sono preso l’impegno di leggere qui anche una lettera che ci è stata inviata e 
allo stesso modo è stata inviata a tutte le autorità di cui sopra il 20 novembre 2025 da parte delle 
classi quinta A e quinta B di Baselga che mi scrivono la lettera e leggo testualmente:  
“Egregio Sindaco Alessandro Santuari, siamo le classi quinta A e quinta B di Baselga di Piné, in 
provincia di Trento. Abbiamo tanti sogni, ma sogniamo soprattutto la pace che in questo momento 
non c'è sul nostro pianeta. Inviamo questa lettera per collaborare nella risoluzione delle guerre nel 
mondo, per avere un futuro migliore e per far smettere l'aggressione fra gli uomini. A scuola stiamo 
imparando il significato di diritti e doveri, entrambi servono per il futuro e per il nostro bene. Noi che 
siamo bambini e bambine abbiamo diritto alla salute, al cibo, ad andare a scuola, ad avere una 
mamma e un papà. Abbiamo capito che se non viene rispettato uno di questi diritti è come una 
reazione a catena e un bambino è infelice. Noi italiani abbiamo il diritto di esprimerci, sancito 
dall'articolo 21 della nostra Costituzione, invece i bambini che vivono in uno Stato in guerra non 
hanno alcun diritto. Ci vogliamo far sentire anche sussurrando ricordandovi che la pace è da 
continuare, la guerra è da finire e noi siamo qui per fermarla. Fermare la guerra con le parole sarà 
difficile, ma siamo certi che fermare la guerra con la guerra è sbagliato. I governi non devono 
fornire armi agli Stati che sono in guerra, ma devono provare a fermarli. La pace nel mondo non 
riguarda solo gli adulti, ma anche tutti i bambini che hanno paura ogni giorno delle bombe per tutti 
quelli che sono lontani dai loro genitori. Per avere pace nel mondo dobbiamo smettere di litigare, 
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grandi e piccoli, dobbiamo fare la pace. Se quando uno sbaglia gli altri lo accusano e lo attaccano, 
il mondo non sarà mai in pace. Ma se invece quando uno sbaglia gli altri lo perdonano, nel mondo 
non ci saranno più guerre. Smettiamo di fare la guerra, ma progettiamo insieme per costruire la 
pace nel mondo. Per un futuro migliore. Stop alla guerra e viva la pace. I bambini e le bambine 
delle classi quinte della Scuola Primaria di Baselga di Piné”. Questo, appunto, è arrivato venerdì 
scorso e ho deciso di portarlo a testimonianza del fatto che le nostre comunità sono attente ai temi 
della guerra e in particolare per intraprendere un cammino di pace.  
Per questo lascio la discussione ai colleghi Consiglieri. Comunico che vista le attività e anche visti i 
confronti che ci sono stati in questi giorni, dato per scontato e anzi dimostrato con quanto sopra 
che il Consiglio Comunale di Baselga è unanimemente contrario a ogni tipo di guerra, comunico 
che io farò voto di astensione per lasciare completa libertà a tutti i Consiglieri. E lascio chiaramente 
a tutti esprimersi secondo propria coscienza, come è giusto che sia. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Sindaco. Come dire, seguo anch'io 
la sua dichiarazione di voto di astensione proprio perché trattandosi di un tema internazionale, anzi 
mondiale, direi, ritengo giusto come Presidente e come ha fatto il Sindaco, lasciare libertà a 
ciascun Consigliere di esprimere la propria sensibilità con un voto che ciascuno può decidere 
secondo la propria coscienza. Grazie. Qualcuno vuole intervenire? Prego Consigliere Micheli.  
 
Consigliere Simone Micheli: Sì, grazie Presidente. Volevo fare una nota, il gruppo Noi per Piné, 
grazie ai proponenti per l'attenzione che dedicano ai temi umanitari, che sono certamente rilevanti 
e meritevoli di rispetto. Negli ultimi mesi ci siamo già espressi sulle questioni di carattere 
internazionale, ma riteniamo importante evitare che il Consiglio venga chiamato a prendere 
posizione di singole organizzazioni o soggetti specifici, cioè potrebbe creare precedenti difficili da 
gestire e rischiare di politicizzare la nostra attività che invece deve restare centrata sulle esigenze 
della comunità di Baselga di Piné. Sottolineo che questo voto non rappresenta un giudizio sul 
valore dell'operato dell'organizzazione menzionata nella mozione, è semplicemente una scelta di 
metodo e di coerenza istituzionale.  
Riteniamo che il Consiglio debba dedicare il proprio tempo e le proprie energie ai temi che 
ricadono direttamente nelle competenze del Comune, assicurando imparzialità e rispetto di tutte le 
sensibilità presenti. Per queste ragione il gruppo consiliare di Noi per Piné voterà la mozione 
contraria.  
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Consigliere Micheli. Qualcun altro? 
Prego Assessore Fedel Mirko.  
 
Assessore Mirko Fedel: Sì, grazie Presidente. Buonasera al Consiglio, buonasera al pubblico. Mi 
unisco anch'io all'intenzione di voto del gruppo Autonomisti per Piné,  facendo prima una 
premessa. Allora, noi ne abbiamo parlato all'interno del nostro gruppo, sicuramente l'obiettivo di 
tutti deve essere quello di sostenere una pace e una pace giusta, ma a livello mondiale. Questo è 
stato dimostrato anche nel Consiglio passato, dove è stata portata una mozione che è stata votata 
all'unanimità da parte dei gruppi consiliari, dove si sosteneva proprio la fine dei conflitti armati in 
tutto il mondo e il sostegno forte alla, diciamo, qualità della pace anche, perché ovviamente esiste 
pace e pace, e questo bisogna dirselo. Quindi, il discorso è sicuramente stato affrontato nei termini 
corretti qua all'interno del Consiglio e detto questo, noi come Noi per Piné, voteremo contrari alla 
mozione. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Assessore Fedel. Prego Assessore 
Greta Dallapiccola. 
 
Assessore Greta Dallapiccola: Grazie Presidente. Buonasera a tutti, anche da parte mia, a tutti i 
colleghi, al pubblico presente. Noi come gruppo consiliare Piné Futura, dopo un confronto anche 
nostro interno, voteremo invece favorevoli a questa proposta di mozione, a questa mozione, come 
abbiamo votato favorevole anche la scorsa volta, indipendentemente da dove arriva, diciamo, il 
sostegno per la pace. Proposte, iniziative per la pace noi le accogliamo positivamente. Quindi 
invece il nostro voto sarà favorevole. Grazie. 
 



 

9 
 

Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Assessore Dallapiccola. Qualcun 
altro? Quindi possiamo mettere in votazione la delibera di “Adesione alla campagna Emergency 
R1PUD1A”.  
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, 
consegue il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti e votanti n. 14  

Favorevoli n. 3 Greta Dallapiccola,Ivo Dallapiccola, Gabriele Sighel 

Astenuti n.  2 Barbara Fedel, Alessandro Santuari 

Contrari n.  9 Piero Morelli, Gabriele Dallapiccola, Mirko Fedel, 
Michela Avi, Loris Bernardi, Umberto Corradini, Carlo 
Giovannini, Paolo Lazzaro, Simone Micheli 

         
IL CONSIGLIO NON APPROVA 

 
 
PUNTO 2 O.D.G.: ISTITUZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO DI TRASPORTO TURISTICO 
MEDIANTE “TRENINO GOMMATO” 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Possiamo passare al secondo punto 
all'ordine del giorno: “Istituzione del servizio pubblico di trasporto turistico mediante trenino 
gommato”. Prego Assessore Greta Dallapiccola. 
 
Assessore Greta Dallapiccola: Grazie Presidente. Anche quest'anno, come gli anni precedenti, 
sarà presente durante le giornate del Paese dei Presepi il servizio di trasporto pubblico del trenino, 
sia per residenti che per turisti.  
Come lo scorso anno il giro sarà il medesimo, quindi velocemente da Piazza San Rocco appunto a 
Miola, dove partirà il trenino e dove è stata istituita anche una delle fermate. Si passerà poi a Via 
dei Caselari, Via dei Caliari, Via dello Stadio per arrivare all'Ice Rink, Via della Prestala, via Di 
Grauno, fino a arrivare al Lido dove è predisposta anche lì un'altra fermata; in corso Roma, al 
piazzale Costalta ci sarà un'ulteriore fermata sempre del trenino e Via Piana, Via dei Cormei, Via 
della Pieve, Via Don Giuseppe Vergot. All'Alpino ci sarà un'altra fermata prevista e Corso Roma, la 
macelleria Franceschi, un'altra fermata per poi concludere il giro da Via del Ferar, via Cesare 
Battisti, via dei Caduti, Via della Chiesa, Via dei Caselari, per ritornare poi in Piazza San Rocco. 
Quindi sarà un giro circolare di circa 30 minuti, quindi il trenino passerà nelle fermate che vi dicevo 
prima, ogni mezz'ora. Sarà un servizio garantito gratuito nell'orario dalle 10 alle 18 nelle giornate di 
apertura del Paese dei Presepi, con l'eccezione di sabato 27 che il trenino sarà garantito fino alle 
22 perché La Grenz de Miola organizzerà una serata e quindi la manifestazione si prolungherà 
dalle 18 alle 22. Questa passa in Consiglio perché il trenino è considerato un trasporto pubblico e 
quindi oggi voteremo.  
Colgo l'occasione anche per ringraziare La Grenz de Miola per il lavoro immenso che fa non solo 
durante l'estate per la Sagra di San Rocco, ma anche appunto per il Paese dei Presepi.  
Insieme alla Copiné stiamo cercando di allargare questa manifestazione e di fare in modo che 
venga coinvolto tutto l'Altopiano e che quindi diventi una manifestazione invernale che possa dare 
lavoro e beneficio a tutti coloro che lavorano sul nostro altopiano.  
Noi come Amministrazione anche quest'anno abbiamo dato il nostro contributo. Come ogni anno, 
appunto, garantiamo la decorazione dell'albero che c'è sempre davanti alla chiesa di Miola. 
Quest'anno aggiungeremo anche un altro punto luce con una slitta e delle renne in corten dopo la 
Cooperativa. Comunque abbiamo anche deliberato nei Consigli scorsi un contributo economico 
che tramite Copiné arriverà appunto all'Associazione La Grenz de Miola. Quindi cerchiamo sempre 
di essere al fianco di chi si prende l'impegno di organizzare delle manifestazioni che sicuramente 
portano del beneficio sul nostro altopiano. 
Colgo l'occasione anche per ringraziare Elisa Gadler dell'Ufficio Tecnico e anche il cantiere 
comunale che in queste settimane hanno reso il nostro Altopiano più sbrilluccicoso e natalizio, li 
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ringrazio davvero per l'impegno. Non sono ancora terminate le installazioni, quindi continueranno i 
ragazzi del cantiere comunale anche in queste settimane. Speriamo sia un inverno positivo per 
tutti gli esercenti, albergatori, ristoratori, quindi auguro a tutti un ottimo lavoro, nella speranza che 
parta, appunto, col piede giusto anche il Paese dei Presepi. Grazie e buona serata. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Assessore Dallapiccola. Ci sono 
interventi? Allora possiamo mettere in votazione l' ”Istituzione del servizio pubblico di trasporto 
turistico mediante trenino gommato”.  
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, 
consegue il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti e votanti n. 14  

Favorevoli n. 14  

Astenuti n. ==  

Contrari n. ==  

 
 IL CONSIGLIO APPROVA 
 
Per l’immediata eseguibilità 
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, 
consegue il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti e votanti n.  14  

Favorevoli n.  14  

Astenuti n.  ==  

Contrari n.  ==  

 

        IL CONSIGLIO APPROVA 
 
 
PUNTO 3 O.D.G.: REALIZZAZIONE DI UN BELVEDERE SUL DOSSO DI MIOLA P.F. 6654 IN 
C.C. BASELGA DI PINE’ I SU PROPRIETA’ DELLA FRAZIONE DI MIOLA: PARERE PER 
OPERA SOGGETTA A CONFORMITA’ URBANISTICA IN DEROGA EX ART. 97, DELLA L.P. 4 
AGOSTO 2015, N. 15, E S.M.I. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Passiamo al punto 3 all'ordine del giorno: 
“Realizzazione di un Belvedere sul dosso di Miola PF 6654 in C.C. Baselga di Piné I su proprietà 
della frazione di Miola: Parere per un'opera soggetta a conformità urbanistica in deroga ex art. 97 
della Legge 4 agosto 2015”. Baselga I? Ah, ok. Allora va bene, poi verrà corretto in sede 
appropriata, va bene.Prego Vicesindaco Morelli.  
 
Vicesindaco Piero Morelli: Grazie Presidente. Buonasera a tutti anche da parte mia.  
Ecco, a questo punto all'ordine del giorno andiamo a deliberare appunto la richiesta di deroga per 
la realizzazione di un'opera pubblica che attualmente è oggetto di richiesta di emissione a un 
contributo GAL, ma che per essere ammessa richiede appunto la corretta conformità urbanistica. 
Allora, premesso che in data 10 novembre 2025 è stato depositato il PFTE a firma del tecnico 
architetto Michele Moresco al fine dell'acquisizione del parere di conformità urbanistica da parte 
della CEC relativamente all'opera in oggetto e che l'area in oggetto appunto nel Comune catastale 
di Miola I e non di Baselga come erroneamente citato in oggetto, insiste su un'area di proprietà 
della frazione di Miola che ha deliberato con deliberazione di Comitato n. 59 dell'11 novembre di 
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quest'anno, ha approvato lo schema di progetto proposto, dando sempre con la medesima 
delibera, l'autorizzazione al Comune a procedere alla richiesta di ammissione al contributo GAL.  
Posto che l'area di intervento urbanisticamente ricade in un'area verde pubblico che è disciplinato 
attualmente dall'art. 80 del vigente PRG che al comma 4 recita testualmente: “Nelle aree a verde 
pubblico non è ammessa alcuna nuova costruzione, ad eccezione di ricoveri precari per attrezzi 
locali legati alla fruizione e alla manutenzione del verde”. Poiché l'intervento propone in particolare 
la realizzazione di una promenade panoramica sopraelevata con struttura leggera, parziale 
mascheratura dell'esistente infrastruttura tecnica dell'acquedotto comunale, è stato valutato 
difforme alle norme del Piano Regolatore Generale che regola le aree a verde pubblico, e quindi il 
tecnico progettista richiede l'attivazione della deroga ex art. 97 della Legge Provinciale 15/2015. 
Il progetto è stato esaminato in seduta di Commissione edilizia in data 11 novembre 2025, la quale 
ha attestato la non conformità dell'opera e gli strumenti di pianificazione locale vigenti, nella 
fattispecie l'art. 80 del comma 4 delle norme di attuazione ed è espresso parere favorevole 
all'attivazione della procedura di deroga ex art. 97 della Legge Provinciale 15/2015.  
Ciò posto, accertato il contrasto con quanto previsto per la destinazione di zona e appurato che 
l'intervento sottende un'opera pubblica di competenza dell'Amministrazione e preso atto della 
volontà dell'Amministrazione di procedere alla realizzazione dell'opera in oggetto si richiede con 
questa delibera l'attivazione della deroga ex art. 97. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Vicesindaco. Prego Sindaco.  
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, grazie. Solo a precisazione, voglio ringraziare innanzitutto i 
progettisti, questo intervento rientra nell'ambito di una richiesta di contributi che andremo a 
presentare fra pochi giorni e riguarda, appunto, uno dei punti panoramici dell'Altopiano che con 
Vaia si è in particolar modo scoperto. Qua la scelta architettonica è stata tale da essere 
compatibile con le funzioni dell'area, quindi oltre la parte strettamente urbanistica c'è anche un 
tema di rispetto dei vincoli rispetto all'acquedotto, quindi l'impossibilità di costruire, appunto, 
sovrastrutture al serbatoio dell'acquedotto e quindi è stata creata sostanzialmente questa struttura 
che vista dalla parte bassa del dosso, permette di avere una vista a 360° su tutto l'altopiano. 
Questo è, appunto, una schematizzazione della vista, di fatto si crea questa struttura circolare che 
accerchia di fatto il serbatoio dell'acquedotto. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Sindaco. Prego Assessore Fedel.  
 
Assessore Mirko Fedel: Grazie Presidente. No, solo una menzione anche all'ASUC di Miola. Un 
ringraziamento perché giustamente abbiamo proposto questo progetto, diciamo, concordandolo 
ovviamente con l'ASUC, e speriamo ovviamente che venga finanziato anche sul GAL. E quindi ci 
tenevo anche a ringraziare, da parte della Giunta e del Consiglio, l’ASUC di Miola per la 
collaborazione. Sì, che ha presentato, esatto, ha presentato un'opera adiacente a questa, sempre 
sul dosso di Miola che va a completare, diciamo, la sistemazione anche del dosso e quindi la 
collaborazione un'altra volta è positiva perché comunque da soli si potrebbe fare poco, invece 
insieme forse si riesce a fare quello che è necessario per Piné. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Assessore Fedel. Prego Assessore 
Gabriele Dallapiccola.  
 
Assessore Gabriele Dallapiccola: Sì, grazie Presidente. Un saluto anche da parte mia al 
pubblico e ai Consiglieri colleghi. E niente, solo per puntualizzare che la soluzione progettuale ha 
tenuto conto anche della caratteristica dell'accessibilità. Infatti, come si vedeva dalla pianta prima,  
c'è una rampetta, quindi è facilmente raggiungibile anche in carrozzina per poter ammirare 
insomma il lago e quant'altro.  
Una soluzione diversa, meno impattante forse, era anche possibile, però non garantiva una piena 
accessibilità da questo punto di vista perché magari bisognava arrivare a livelli anche più alti e non 
creava il tutto. E un ringraziamento anche ai progettisti, insomma, che hanno preso spunto di 
queste indicazioni che sono state date a valutazione insomma del progetto. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Assessore Gabriele Dallapiccola.  
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La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, 
consegue il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti e votanti n. 14  

Favorevoli n. 14  

Astenuti n. ==  

Contrari n. ==  

  
  IL CONSIGLIO APPROVA 
 
Per l’immediata eseguibilità 
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, 
consegue il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti e votanti n.  14  

Favorevoli n.  14  

Astenuti n.  ==  

Contrari n.  ==  

         
IL CONSIGLIO APPROVA 

 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Prego Sindaco per le comunicazioni. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Grazie Presidente.  
Qui due comunicazioni giuntali, in particolare il verbale di deliberazione 266 del 13/11/2025 con 
prelievo dal fondo di riserva, appunto, e conseguente variazione al PEG 2025-2027. Quindi anche 
qui degli aggiustamenti, dei prelievi appunto per far fronte alla necessità di liquidità sui vari capitoli 
proposti dagli Uffici e appunto approvati il 13/11/2025 dalla nostra Giunta.  
Il verbale di deliberazione poi 271 del 14/11/2025 fa riferimento alla variazione che abbiamo 
portato in Bilancio nello scorso Consiglio. Quindi la variazione n.12 e qua, appunto, con successiva 
deliberazione giuntale è stato dato seguito a quella variazione. Quindi questo per quanto riguarda 
le comunicazioni a valle del Consiglio.  
Una comunicazione invece informativa: sono in procinto di arrivare alla conclusione la prima parte 
dei lavori dello Stadio del Ghiaccio. Ho sentito anche oggi i tecnici RUP e il Commissario l'altro ieri. 
Contano di avere l'apertura entro metà di dicembre. Adesso confidiamo che la cosa vada 
correttamente a buon fine. Hanno anche adottato iniziative, come dire, per tamponare delle 
problematiche che sono sorte strada facendo, però giustamente lo scopo è quello e ci auguriamo, 
appunto, che la cosa sia effettivamente definitiva e poter rivedere i nostri atleti pattinare sul 
ghiaccio di Piné. Con questo è tutto. Ringrazio e saluto tutti. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Comunale Barbara Fedel: Grazie Sindaco. Sono le 20:03, chiudiamo 
la seduta del Consiglio. Grazie ai colleghi e grazie al pubblico. 
 
Il Presidente del Consiglio, dato atto dell’esito della seduta e della regolarità delle 
operazioni svolte, esauriti i punti all’ordine del giorno e considerato che nulla vi è da 
trattare dichiara chiusa la presente seduta alle ore 20:03. 
 
    IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                            IL VICESEGRETARIO GENERALE 
           dott.ssa Barbara Fedel                                       dott.ssa Tatiana Lauriola 
              Documento firmato digitalmente           Documento firmato digitalmente 
  (Artt. 20-21-24-D.lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)                               (Artt. 20-21-24-D.lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 


